
.Incontri ravvicinati con il vecchio e il nuovo del calcio sovietico 
Si va verso contratti «occidentali», ma un pallone di qualità bisogna comprarlo all'estero 
I club devono finanziarsi con gli incassi delle partite, ma non tutti hanno grandi stadi 

Urss, il «prof» non è più un Ufo 
E il fuoriclasse 
deve fere la fila 
davanti ai negozi 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

p i MOSCA «Lontano dagli 
occhi lontano dal cuore» ma 
il vecchio adagio non vale per 
lo Spartak la squadra più 
amata dai moscoviti [I quar 
Iter generale del club bianco 
rosso si trova a Tarasovka che 
disia una quarantina di chilo 
metri dal centro della citta Ar 
rivarcl è un impresa anche per 
il tassista Dopo aver passato 
Ìli rassegna I anonimo cemen 
10 dei nuovi quartieri come se 
fossimo a bordo di una mac 
china del tempo che proceda 
a ritroso ci immergiamo in un 
bosco costeggiando antiche e 
personalizzate casette di le 
gno Un ora di viaggio ptr ar 
nvare vicino alla meta ed un 
altra ancora prima di scovare 
ir* un paesaggio da Cappuc 
cetlo RosbO il ritiro dello 
Spartak Anche diverse squa 
dire italiane per i loro allena 
menti hanno scelto luoghi 
molto distanti dalle città Ma 
Eengà ad Appiano Gentile 
non ci va certo con I autobus 
Quelli dello Spartak invece si 
radunano a Sokdin.zi la sede 
moscovita dello Spartak e poi 
con un pullman tutti in «gita a 
Tarasovka E e è chi come il 
terzino Bazulev che abita al 
(estrema periferia di Mosca e 
costretto a sobbarcarsi un 
Viaggio supplementare per ar 
rivare a Sokdimzi Quello di 
Tarasovka è un buon impian 
to attrezzato e dotato di una 
foresterìa che ricorda quei fa 
miliari alberghi della costa ro 
magnola Problemi magglon 
lo Spartak ne ha per la prepa 
razione durante la sosta inver 
naie 1 perìodi di «ossigenalo 
ne* tanto diffusi dalle nostre 
pan)» bui sono una tanta -C * 
qualche Club che ha la possi 
billta di cambiare aria - di 
ce Oleg Komantsev il tecnico 
dello Spartak - ma purtroppo 
mancano le attrezzature per 
poter fare un lavoro del gene 
re Noi d inverno ci alleniamo 
al maneggio» Per maneggio 
s intende uh palazzotto dello 
sport dove - come dice Ro 
mantsev- la squadra si allena 
a giocare sulla stanchezza II 
•fóndo» si costruisce su un 
fondo sintetico e quando si 
toma ìnil campi i giocatori de 
Vano superare un altra falca 
Uy prime partite servono per 
ritrovare una confidenza con 
H prato t h e H maneggio ha 
fatta perdere Ma I ostacolo 
plQ grosso è quello di non 
aver-e di non potersi costruire 
uh futuro «Un professionista -
fa Romantsev con 1 animosità 
di chi d costretto a spiegare 
un concetto lapalissiano - do 
vrebbe essere messo nelle 
condizioni di pensare soltanto 
af suo lavoro Ad uno come il 
rtoslro Cerenkov una stella di 
Valore internazionale dovreb 
be dovrebbe essere garantito 
un futuro sereno Ed invece 
la Stella Cerenkov deve fare 
ta Sua brava (ila davanti ai ne 
gozl e lambiccarsi il cervello 

per trovare un idraulico che 
gli ripan il bagno» 

La lista delle doglianze di 
Romantsev prevede anche un 
capitolo personale "lo olire 
alla prima squadra devo occu 
parmi anche della seconda In 
teoria dovrei essere in grado 
di capire e valorizzare trentu 
no giocatori mentre nelle 
scuole di calcio un istruttore 
deve badare soltanto a venti 
allievi» Certo una rosa troppo 
ampia per apprezzarne appiè 
no tutti i profumi ma sul «sa 
pore del suo calcio Romant 
sev non ha dubbi Sa di non 
essere in linea con lo «stile na 
zionale- ma al conformismo 
è pronto ad opporre un robu 
sto tackle «In questo momen 
to in Unione Sovietica esisio 
no due filosofie di gioco Una 
ed è quella che faccio seguire 
allo Spartak è una filosofia 
che mette al pnmo posto i 
principi di un calciò basato 
soprattutto sulla tecnica quel 
lo che io chiamo un gioco ra 
gionato L altra scuola è quel 
la che seguono la Dinamo 
Kiev e il Dnjepr fedeli al calcio 
fisico e al culto del pressing» 

Al siberiano Romantsev i 
contrasti netti piacciono ma 
conosce anche 1 arte della di 
plomazia «L ideale sarebbe 
nuscire a fondere le due ani 
me del calcio sovietico» Di 
quello che accade nel pano 
rama del calcio intemazionale 
dice di non saperne molto 
«Da noi I informazione non è 
così ricca e puntuale» ma Ro 
mantsev un modello straniero 
ce I ha Un esempio datato e 
chissà se per problemi di co 
mumeazione o solo perché lo 
ritiene un «classico» tnsupera-
bile7 «Il mio ideale è I Olanda 
di Crui|ff» Se potesse scegliere 
ira le stelle del firmamento 
calcistico mondiale sceglie 
rebbe ancora un astro «aran 
cione» «Van Basten sono in 
namorato di lui» L Unione 
Sovietica spinge sempre di più 
sulla strada degli scambi com 
mereiai) ma nel settore calcio 
il traffico è ancora a senso 
unico Per il momento funzio 
na solo I export Questo prò 
cesso alla lunga non nschia di 
impoverire il calcio sovietico' 
•Penso proprio di si - dice Ro 
mantsev Se io penso ad uno 
Spartak senza Cerenkov vedo 
una squadra che non è più lo 
Spartak È un problema molto 
difficile da risolvere che ci 
pone ogni volta davanti ad un 
dilemma se mandiamo un 
giocatore ali estero impovena 
mo il nostro calcio se non lo 
mandiamo condanniamo lui 
alla povertà Paradossa] 
mente si rischia di creare una 
strana ed ingiusta situazione 
un giocatore di medio calibro 
avrà più facilità di andare al 
I estero e fare cosi la sua fortu 
na mentre una stella dovrà 
accontentarsi soltanto delta 
gloria» 

• i MOSCA Si discute sul) atterraggio degli 
extraterrestri in questi giorni nell Unione So 
vietica Fino a qualche tempo fa anche il cai 
ciò professionistico era un «Ufo» Ma è tem 
pò di grandi e difficili riforme in Urss An 
che Io sport è entrato in questi nuovi e an 
cora macchinosi meccanismi occidentali I 
club devono ora autofinanziarsi Come7 Con 
gli incassi II «gioco* nasconde però un truc 
co Solo chi dispone di un grande stadio 
può fare affidamento sugli incassi I biglietti 
hanno un costo che va dai 2 ai 3 rubli 1 e 
quivalente delle nostre cinque seimila lire 
Non esistono gli abbonamenti Cpsl come 
non esiste il Totocalcio In Urss e è la schedi 
na ma il «tredici» si fa azzeccando oltre ad 
alcuni risultati di calcio anche quelli di hoc 
key e di tennis Una proposla per introdurre 
il classico Totocalcio è alt esame del Consi 
gì io dei ministn II progetto prevede una divi 
sione di questo tipo il 20% allo Stato e 180% 
alla Federcalcio sovietica che pensa di nca 
vare da queste entrate anche un fondo per i 
veterani del calcio Un grosso problema I ex 
campione disadattato o distrutto dati alcool 
non è un eccezione Anche i contratti tra 

club e giocatori in attesa di un vera liberaliz 
zazione che dovrebbe arrivare dopo i Mon 
diali del 90 prevedono un vitalizio della 
durata di cinque anni per aiutare un calcia 
ture ad inserirsi nella vita civile dopo la fine 
della sua carriera Non e è il Totocalcio ma 
il totonero7 «Scandali di questo tipo non ce 
ne sono stati - dice Victor Ponedelnik redat 
lore capo di "Calcio e hockey" supplemen 
to domenicale (1 770000 copie) del quoti 
diano Sovetski) sport (cinque milioni di 
copie) - ma certi strani pareggi fanno discu 
tere» Il virus delta violenza non sembra aver 
ancora attaccato il calcio sovietico Esistono 
i club dei tifosi ma su di loro vigilano le stes
se società In quelle regioni dove divampano 
le lotte nazionaliste (Tbilisi in Georgia Ere 
van in Armenia e Baku nell Azerbaigian) per 
evitare incidenti le partite vengono fatte gio
care In campo neutro E1 rapporti tra il cai 
ciò e la stampa sportiva come sono' Pessi 
mi stando a quanto dice I allenatore dello 
Spartak Oleg Romantsev «Spesso giudicano 
basandosi su pregiudizi o tesi preconcette 
Non vengono a chiedere spiegazioni E da 
noi la parola stampala ha ancora il valore di 
verità» 

Le «uvette» del 
dott. Lobanovski 
Il giovane Dmitn Jurjevich interprete e 
procacciatore d appuntamenti, forse 
per rendere ancor più fascinoso il suo 
strategico ruolo aveva messo le mani 
avanti «Proviamo vediamo » E, in
vece con una telefonata si riesce a 
prendere tre «piccioni» E poco dopo 
eccoci nella ministeriale sede del Gos-

komsport con Aleksandr Tukmanov, vi
cecapo del Dipartimento di calcio e 
hockey, con Nikita Simoman responsa
bile di tutte le squadre nazionali e con 
Jun Morozov uno dei due vice (I altro è 
Sergei Mostaghin) del commissano 
tecnico della nazionale sovietica Vale
ri] Lobanovski 

H i MOSCA. «Una volta il cai 
ciò era romantico più bello 
da vedere Adesso è un indù 
stna una macchina» Jun Mo 
rozov vice di Lobanovski la 
faccia dello zio buono ce I ha 
ma la tavoletta del «Oh come 
era bello il calcio di una volta 
non la racconta in modo con 
vincente In Unione Sovietica 
e è una gran voglia di correre 
avanti e non di fermarsi a 
guardare indietro «Noi abbia 
mo cominciato ad aprire gli 
occhi nel 58 - fa Nikita Simo-
man ora responsabile di tutte 
le nazionali sovietiche che in 
quell anno ai Mondiali di Sve 
zia scopri il calcio brasiliano 
ed un certo Pelè - ecco il pS 
segna I inizio della rivoluzióne $ 
nel nostro calcio ma conti 
nuiamo ad essere in ritardo di 
20 30 anni» E Jun Morozov 
conferma «Cerchiamo sem 
pre delle novità siamo riusciti 
a prendere la prima fila nel 
calcio intemazionale ma i 
problemi organizzativi conti 
nuano ad essere 1 nostri ba 
stoni fra le ruote* 

Problemi organizzativi, mia 
specie di parola d'ordine 
che rimbalzanti lungo tavo
lo delle riunioni die ci ospi

ta, mentre «n Lenin dall'e
nigmatico aorriio et natemi 
dal bauo di un mobile, dove 
è stato collocato senza trop
pe cerimonie Ma In «mere 
to che cosa sono questi prò 
blcral organizzativi? 

Mancano campi di gioco so 
prattutto Campi di buona qua 
Illa £ poi ie scarpe, i palloni 

Uscarpe?l palloni? 
Le automa pensavano e qual 
cuno lo pensa ancora - spiega 
Simonian -<;hje il pallone non 
fosse poi cosi importante Per 
avere del matenale buono bi 
sogna rivolgersi ali estero E lo 
possiamo fare solo per attrez 
zare la nazionale, ì club si de 
vano arrangiare^ Ancora ades
so qui al Gomitato vengono 
per dimostrare le «qualità» di 
palloni anni 30 E poi - com 
menta Simoman - ci dicono 
che dobbiamo battere questo 
e quello 

E che cosa ha da dire il rap
presentante politico del cai' 
ciò sovietico? 

Aleksandr Tukmanov vice 
presidente del dipartimento di 
calcio e hockey del Goskom 
sport il Comitato statale per lo 
sport condivide I analisi dei-

tecnici ma parla anche di quel 
10 che si sta facendo per recu 
perare il tempo e il terreno per 
duto «Qualche soluzione I ab 
biamo trovala sfruttando i con 
tatti che óra abbiamo con I e 
stero nei contratti con le ditte 
che sponsorizzano i nostri 
club è previsto anche il paga 
mento in natura Ultimamente, 
poi è stato varato un piano 
che prevede la costruzione di 
dieci fabbriche specializzate 
nella produzione di matenale 
sportivo 

Intanto funziona la «fabbri 
ca» per l'esportazione del 
calciatori sovietici In Italia, 
dopo Zavarov e Aleinlkov, si 
parla del prossimo arrivo di 
Protauov e Mtehatllchenco 
E ancora, però, un'apertura 
regolata da certi limiti, co
me quello dell'età , 

È una questione che affrante 
remo dopo i Mondiali dei 90 
11 limite d età potrebbe restare 
per , giocatori che fanno parte 
della nazionale Per gli allo -
drce Tukmanov - potremmo 
decidere diversamente 

In mancanza di fabbriche 
avete, però, un laboratorio 
quello del dottor Lobanovs 

Il et della nazionale sovietica Valeri] Lobanovski 

Id Qualcuno dice che da ti 
escono esemplari di caldo 
robotizzato? 

Al laboratorio se vogliamo 
chiamarlo cosi lavorano quat 
Irò persone Simoman Loba 
novski Mosjaghjn ed io - fa 
Morozov - e da quattro anni 
cerchiamo di méttere a- punto 
soluzioni di gioco sempre nuo
ve Lo abbiamo dimostrato agli 
ultimi Europei e anche per i 
prossimi Mondiali abbiamo in 
serbo un «uvetta» {piccola sor 
presa) Certo Lobanovski so
stiene un progetto di gioco ba 
sato su una grande disciplina 
tattica ma chiede al singolo 
giocatore anche di dare il suo 
contributo personale ali inter 
no dello schema, 

P^héUcomeibttrted.il. 
nazionale o anche 11 tecnico 
di un club? Si mormora sul 
trattamento di favore che 
verrebbe riservato alla IN 
naroo Kiev, che costituisce 
anche l'ossatura della nazio
nale . 

Davvero7 * fa con aria di finta 
sorpresa Sirnonian - la nostra 
non è certo stata una scelta 
ideologica la maggior parte 
dei nazionali giocano nella Di 
nàmo Kiev e ci è sembrato lo-

geo e produttivo affidare a Lo 
anovski I incarico di commis

sano tecnico Ora è cosi ma 
non è stato sempre cosi La 
stessa cosa adesso accade 
anche peri hockey 

In campo Internazionale vi 
siete conquistati una posi 
zlone di prestigio. Il vostro 
calcio è temuto e ammirato, 
tuttavia non riuscite mal a 
vincere nulla di Importan 
te 

Vorrei rispondere facendo io 
una domanda -dice Simonian 
- Possono dei semiprofessio-
nisti superare dei professioni 
sti? Perché Zavarov e Alemikov 
da voi non nescono a brillare? 
Ma perché devono abituarsi ad 
un altra dimensione liberarsi 
di quella amatoriale che vive
vano qui 

Ma questa mancanza di pro
fessionalità nel caldo come 
si può spiegare? 

Si spiega - fa Simonian pun 
tendo ì suoi occhietti armeni -
con il fatto che il nostro paese 
faceva tutto in maniera non 
professionale 

«Faceva • e sulle spalle del 
nformatore Gorbaciov e è an 
che il peso del pallone 

«Volevo essere 
pagato, Stalin 
mi mise in galera» 

u* 

• i MOSCA Scusi ma quanti 
anni ha7 Lui sorride poi pren 
de un pò di tempo e fatto il 
calcolo dice «Il 13 febbraio 
del 1990 compirò 89 anni 
Salute' SI aspettava i compii 
menti e pur attento a non in 
laccare la sua immagine au 
stera si concede un attimo di 
autocompiacimento con I ag 
giunta di un tocco di civette 
na Tira fuori un pettine e si 
stema la nga dei suoi capelli 
da ex biondo Nikolai Staro-
stin direttore sportivo dello 
Spartak sppra le sue spalle 
minute porta il peso della sto
na Ed è una stona pesante 
dove gli episòdi felici di oltre 
settant anni di vita calcìstica si 
intrecciano con le tristi vieen 
de che hanno segnato lesi 
stenza di tanti mietici Non 
e è bisogno di fargli domande 
Lui parte subito con un sintetl 
co ma denso racconto della 
sua vita *Ho cominciato a 
giocare al calcio nel 1916 dal 
1922 al 1934 ho fatto pane 
della nazionale di Mosca Dal 
1928 al 1939 sono stalp capi 
tano della nazionale sovietl-
ca» Poi passa a raccontare il 
curriculum dei suoi tre fratelli 
Alessandro Andrej e Pietro 
Quella degli Starostin è una 
famiglia mitica Qualcosa di 
simile ma anche di molto di 
verso alla schiatta dei nostri 
Sentimenti Con Starostin si 
possono sfogliare polverose 
pàgine di gloria sportiva ma 
ce ne sono anche di dolorosa 
tesMT)QI]ian«a cjty|e .Nel 42 
Stalin ci fece arrestare tutti e 
quanta « uscjrnmp J a | carcg 
re solo dopo la sua morte nel 
54» Gli Starostin sono stali 

nabiljtati ma perché vennne 
ro perseguitati' «Fummo accu 
san di voler introdurre le tradì 
zioni borghesi Noi Starostin 
parlavamo apertamente della 
necessità di dare uno stipen 
dio ai calciatori Eravamo 
convinti che bisognasse avere 
rapporti con il calcio di altri 
paesi cercavamo di organiz 
zare Mcontn mlemazionali E 
per questo fummo considerati 
dei nemici* 

Dodici anni in carcere Lui 
che è stato i> primo atleta ad 
essere insignito nel 1937 del 
1 ordine di Lenin Lui uno dei 
pnmi ad essere nominato 
maestro dello SRprV per menti 
sportivi Ma è stona passata 
anche se il ricordo £ ancora 
vivo e Nikolai Starostin non ha 
alcuna voglia di continuare a 
sfogliare I album personale 
•Parliamo di cose concrete» 
fa con una di quelle virate 
temperamentall tipiche delle 
persone anziane e lo fa agi 
tanno nervosamente i fogli 
che racchiudono il bilancio 
dello Spartak Starostin è stalo 
uno dei fondatori dello Spar 

tak nel 1935 ed ora ne è il di 
rettore sportivo «.Mi occupo ili 
finanze - dice - dej salaji dei 
giocatori ma anche dei lorrj 
studi e di trovargli un alloggloj 
Rappresento la squadrili. • , ' 

Lei si occupa anché: del' 
contralti con i giocaton In 
Unione Sovietica avete deciso 
di imboccare fino In fondo la 
strada del prolessionlsmg 
questa nuova situazione rori
de più difficile il suo lavoro? 

• Per il momento gì! stipeti' 
di devono rispettare i limili 
previsti dai contratti di lavoro, 
Maggiori privilegi al giocatori 
pensiamo di poterli accordare 
dopo i Mondiali del 90 Cono
sciamo il tipo di contratto fir
malo da Dassaev con II Srvt 
glia e ci sarà utile per m i t e 
ne a punto di slmili Una cori 
che sicuramente Inlrodurrerrn 
sarà la segretezza <tod«£oor. 
do II singolo giocatore min 
conoscerà i termini del con 
tratto del suo compagno di 
squadrai 

Ed ora che non, ci sono ss 
giai è possibile,, ad -esempkS 
sapere quanto guadagna una 
Utella come Cerenkov? «1500 
rubli al mese» Urta jorjiml 
che sulla carta ma solo sulla 
carta equivale a 3 milioni e 
trecentomila lire, E un gioca 
(ore «normale-? «12,0f) rubili 
La differenza non è mq t̂a E 
in alcuni casi può espilare an 
che che la stella guadagni an 
che meno Un giocatore della 
seconda squadra dello Spar
tak ftuò ad esempio, d i g a 
convocato per la prima « ma
gari giocare spezzoni di par»-
ta In questo caso oltre al sua 
stipendio incassa anche una 
somma per gli «straord,^» 
che lo pqrta a superare, fa p» 
ga di un titplaro della -prima. 
squadra Stipendi prenci tuf' 
to anche se a livelli, Inferiori 
si muove sulla falsariga del 
calcio nostrano Ma I solati da 
dove vengono? La sporvsork 
zazione dell Aeroflot è solo di 
facciata Lo Spartak con la 
compagnia di bandiera naj|r> 
naie non solo non decolla, 
ma nernmeno può far accen 
dere i moton «Dagli Incassi 
delle partite» - risponde 5«ro-
stm E mostrando due colon
nine di cifre ci tiene a far ve
dere le sue qualità «divinato
rie», «A quello punto de"« sta 
grane avevo previsto un incas
so di 444 8n\ila rubli e ne so
no arrivati 4459mila Se 
eliminano il Colonia in Cop
pa Uefa supereremo le prtjvi 
sioni» Ma come si può, stima 
re Con tanto prefcisjòrie qu«[ta 
Variabile chiamata camprpna 
to? 

•Sono cinquantanni che 
taccio questo mestiere » |a 
secco Starostin cor) anziana 
arroganza 

Z E R O I N T E R E S S I C O N 1 2 6 E P A N D A 

BELLA LA OTTA! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 
città. E com'è bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

Z E R O 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di paga
mento' Bene' Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d'interesse! Facciamo un esempio se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada II resto potrete pagarlo in 11 co
mode rate mensili da L, 612 000 cad, 
risparmiando la bellezza di L 900 000 

50% 
DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 36 MESI 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda 
vi aspettano con un'altra formula molto 
vantaggiosa: un risparmio del 50% sub" 
ammontar* degb interessi se aceglirta una 
rateazione fino a 36 mesi. Acquistando 
Panda Young, ad esempio, vi basterà ver
sare in contanti solo Iva e messa in strada. 
Poi, 35 rate da Lire 236.000, con un ri
sparmio di L 1334 000. Un consiglio: 
non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

CZAT^SAlin DA 0CC> C ° N 'F I M N Z M M E m l F I A ™ W AVRETE ANCHE MULTTSERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
m m f % m M j K F V K F % L offerta e valida lu lulle le 126 e le Panda diaponibili per pronu conlegna e non è eumulablle con altre inltialive ut cono. È vallila «no al 31/10/89 in baie ai preici e al lawi in vigore al momenlo dell «quitto. Per le formule Sava occorre euere in poueuo dei normali requisiti di Solvibilità richiesti 
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13 ottobre 1989 


